
Guida: Offriamo in questa giornata la nostra preghiera e le nostre azioni al Signore per gli educatori 
e gli animatori, in particolare, della nostra diocesi, specialmente in questo tempo estivo che li vede 
impegnati nei campi parrocchiali e diocesani, perché con il loro servizio e la loro testimonianza 
possano essere accanto ai bambini ai ragazzi ed ai giovani con passione e dedizione per aiutarli ad 
incontrare il Signore. Allo stesso tempo chiediamo che siano sempre più consapevoli della 
responsabilità del loro servizio e si sentano motivati e accompagnati nel formarsi, a livello umano e 
spirituale, per poter corrispondere sempre più e sempre meglio alle esigenze delle persone loro 
affidate. 
 
 

Canto 
 
 

PREGHIAMO  
 

Dio di bontà e di misericordia, 
che ci chiedi di collaborare alla tua opera di salvezza 
manda numerosi e santi operai per la tua vigna, 
perché alla tua Chiesa non manchino mai annunciatori coraggiosi del Vangelo, 
sacerdoti che ti offrano anche con la vita il sacrificio dell’Eucarestia 
e che quali segni splendenti di Cristo buon pastore, 
guidino il tuo popolo sulle strade della carità. 
Manda il tuo Spirito Santo a rinfrancare il cuore dei giovani, 
perché abbiano il coraggio di dirti sì quando li chiami al servizio dei fratelli, 
la perseveranza nel seguire Gesù anche sulla via della croce 
e la gioia grande di essere nel mondo testimoni del tuo amore. 
O Maria, Madre dei sacerdoti, dona a tutti i membri della Chiesa pisana 
la tua stessa fedeltà per testimoniare a tutti 
la gioia che nasce dall’incontro con Cristo che vive e regna nei secoli in eterno. Amen. 
 

+Giovanni Paolo Benotto 
 

 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA  
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (9,1-8) 
 

In quel tempo, salito su una barca, Gesù passò all’altra riva e giunse nella sua città. Ed ecco, gli 
portavano un paralitico disteso su un letto. Gesù, vedendo la loro fede, disse al paralitico: 
«Coraggio, figlio, ti sono perdonati i peccati». Allora alcuni scribi dissero fra sé: «Costui 
bestemmia». Ma Gesù, conoscendo i loro 
pensieri, disse: «Perché pensate cose malvagie nel vostro cuore? Che cosa infatti è più facile: dire 

“Ti sono perdonati i peccati”, oppure dire “Àlzati e cammina”? Ma, perché sappiate che il Figlio 
dell’uomo ha il potere sulla terra di perdonare i peccati: Àlzati – disse allora al paralitico –, prendi 
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il tuo letto e va’ a casa tua». Ed egli si alzò e andò a casa sua. Le folle, vedendo questo, furono prese 
da timore e resero gloria a Dio che aveva dato un tale potere agli uomini. 
 
 
 
PER ENTRARE NELLA PAROLA 
(spunti di riflessione) 
 

Su chi volge lo sguardo oggi Gesù? Voi direte subito: sul paralitico! Invece no. Il suo primo sguardo 
va sui barellieri. Sono guardati prima del malato. Coglie Gesù non solo la loro solidarietà e la gratuità 
con cui aiutano il malato, ma addirittura la loro fede. Senza fede non ci sono miracoli. A Nazareth ad 
esempio Gesù non fece miracoli proprio per l’incredulità dei suoi compaesani. Da qui il detto 
“Nessuno è profeta in patria”. Lungo il cammino invece Gesù compie tanti miracoli, ma tutti, 
accadono per una interazione della potenza di Gesù con la fede di chi richiede la guarigione. Ecco, 
qui la guarigione non avviene per la fede del paralitico, bensì per la fede di chi porta la barella del 
paralitico. Interessante no? Questo dà valore ad un elemento spirituale fondante nella religione 
cristiana: la preghiera di intercessione. Cioè noi possiamo chiedere a Dio la guarigione dei nostri 
fratelli. Non importa se lui o lei credono. Se Dio vedrà la nostra fede l’alchimia del miracolo accadrà. 
Non è successo così per Agostino di Ippona? Lui stesso alla fine, nelle sue “Confessioni” ammetterà 
che solo la preghiera e le lacrime della madre Monica hanno permesso la sua conversione. 
 

 

 

PREGHIERA DI INTERCESSIONE  
 

Guida: Solo Dio è fonte di pace e conduce la storia degli uomini alla salvezza eterna. Preghiamolo 
quindi con fede, dicendo:  
 
Dio della pace, ascoltaci.  
 

 Per la Chiesa: perché l'azione dello Spirito la renda solidale con le esigenze dell’uomo 
contemporaneo e ne ravvivi l'apertura missionaria al mondo. Preghiamo 

 

 Per le comunità parrocchiali: perché siano sempre unite nel dare testimonianza della loro 
fede, sappiano portare il lieto annunzio del Vangelo a chi lo ha abbandonato e ai lontani. 
Preghiamo 

 

 Per gli educatori/animatori: perché sappiano consegnare fedelmente, con le parole e con 
la vita, il prezioso deposito della fede alle nuove generazioni. Preghiamo 

 

 Per i giovani: perché non si lascino condizionare da stili egoistici di vita, ma aprano il loro 
cuore all’impegno generoso per rendere migliore la nostra convivenza su questa terra. 
Preghiamo 

 
 
PADRE NOSTRO 
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